
ALLEGATO "R" AL N°27.548 DI RACCOLTA.

	 STATUTO DI FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 	

	 Fondazione denominata "GAL GALLURA 	 MONTE ACUTO", 	

	 con sede in "TEMPIO PAUSANIA" 	

	 Art. 1-Costituzione, denominazione e sede 	 -

E' costituita la Fondazione di Partecipazione denominata "GAL

GALLURA - MONTE ACUTO", con sede legale in "TEMPIO PAUSANIA".-

Essa	 risponde	 ai	 principi ed	 dallo schema giuridico della

fondazione di partecipazione nell'ambito del più vasto genere

di fondazioni	 disciplinato dagli articoli 12 e seguenti del

codice civile. 	 -

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire uti-

li. 	

Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito regiona-

le, nazionale ed europeo.- -

	 Art 2	 Delegazioni e Uffici 	

Delegazioni ed uffici potranno essere costituiti sia in Italia

che all'estero,	 onde svolgere in via accessoria e strumentale

rispetto alle finalità della Fondazione, attività di promozio-

ne nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete 	 di

relazioni	 nazionali	 e	 internazionali di	 supporto alla Fonda-
.zione stessa. 	

	 Art. 3-Scopo e Finalità 	

La Fondazione si propone lo scopo di sostenere e promuovere la

crescita	 della	 Regione storica della Gallura 	 mediante,

l'elaborazione di strategie partecipate e condivise di svilup-

po locale	 (adozione e attuazione di Piani di Sviluppo Locale)

e attraverso il rafforzamento e la valorizzazione dei partena-

riati locali pubblico/privati, 	 la programmazione dal basso,

l'integrazione	 multisettoriale degli interventi, la	 coopera-

zione fra territori rurali e la messa in rete dei partenariati

locali. 	

Per la realizzazione di	 tale scopo si intendono perseguire 	 i

seguenti obiettivi prioritari: 	

Mantenimento e creazione di nuove opportunità occupaziona-

-

Si tratta	 di	 promuovere	 la diversificazione delle 	 attività:

agricole	 mediante	 l'integrazione con attività non agricole

di filiera, nonché lo sviluppo di un tessuto microimprendito-

riale nei settori per i quali i singoli contesti esprimono una:

maggiore i rocazione.	 In tal modo si intendono sfruttare le op-:

portunità	 derivanti	 dall'offerta	 turistica	 rurale,;

dall'artigianato locale, 	 dagli itinerari culturali, al 	 fine di.

consolidare e/o	 creare occupazione qualificata e stabile, con;

particolare riguardo alla componente giovanile e femminile.---

2. Miglioramento dell'attrattività dei territori rurali per l

imprese e la popolazione.	 	

Si intende,	 in tal modo,	 porre	 rimedio ai problemi di isola-.

mento e di abbandono delle aree interne e più deboli al fine,

di ridurre gli	 squilibri con le aree costiere e più produtti-;



ve. Pertanto, nell'ottica del riequilibrio territoriale, si

]vogliono migliorare le condizioni di contesto dei centri rura-

ni,	 anche con una più adeguata diffusione dei servizi alle im-

prese	 ed alle popolazioni, 	 alfine	 di	 incrementare

l'attrattività dei territori e aumentare la qualità della vita

'delle aree rurali. In tale contesto rivestono particolare im-

portanza la tutela, la conservazione e 	 il miglioramento

;dell'ambiente e del paesaggio, nonché la valorizzazione della

;cultura, delle tradizioni e del saper fare locali. 	 	

	 Art. 4- Attività strumentali,	 accessorie e connesse 	

'Per	 il	 raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra

'l'altro: 	

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto,	 anche per il fi-

nanziamento delle operazioni deliberate, 	 tra	 cui, senza

.l'esclusione di altri, l'assunzione di mutui,	 a breve o a lun-

go termine, l'acquisto, in proprietà o in diritto di superfi-

cie,	 di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi gene-

re anche trascrivibili nei pubblici registri,	 con enti pubbli-

ici o privati, che siano considerate opportune 	 e	 utili per il

raggiungimento degli scopi della Fondazione; 	

jp ) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, lo-

catrice, comodataria o comunque posseduti; 	

ic) stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di par-
i
ite delle attività; 	

R1) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche

e private la cui attività sia rivolta, direttamente o indiret-

tamente, allo scopo e alle finalità di cui al precedente art.

3; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere

:anche alla costituzione degli organismi anzidetti; 	 	

e) costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre 	 in

;via accessoria e strumentale diretta o indiretta, 	 al persegui-:
mento degli scopi istituzionali,	 di società di persone e/o di

ioapitali, nonché partecipare a società del medesimo tipo; 

f) promuovere ed organizzare manifestazioni,	 convegni, incon-

tri,	 procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o docu-

menti, ed ogni altra iniziativa	 idonea a favorire la realiz-

zazione degli obiettivi individuati nel precedente art. 3 fa-

ivorendo	 i contatti tra la Fondazione stessa e	 gli operatori

del settore e/o di altri soggetti ad altri settore direttamen-:
pte o indirettamente connessi all'attività della Fondazione me-

Cesima; 	

Eg) svolgere, in via accessoria e	 strumentale	 al perseguimento

Idei fini istituzionali, attività di diffusione, 	 anche con ri-

ferimento al settore dell'editoria e degli altri 	 audiovisivi

in genere; 	

1-1) partecipare a bandi regionali,	 nazionali ed internazionali,

!compresi quelli comunitari per il 	 finanziamento di iniziative

coerenti con lo scopo e le finalità della Fondazione, fra cui

il Bando per la selezione dei Gruppi di Azione Locale (G.A.L.)'

e dei	 Piani di Sviluppo Locale (P.S.L.), 	 in attuazione



:dell'approccio Leader del P.S.R. della Regione Sardegna;

i) svolgere ogni altra attività 	 idonea	 e/o di supporto al

;perseguimento delle finalità sopracitate. 	

	 Art. 5-Vigilanza 	

Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fondazio-

ne, ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile. 	

	 Art. 6-Patrimonio 	

Il patrimonio della Fondazione è inizialmente costituito dalle

:erogazioni in denaro	 e dai conferimenti	 di beni materiali	 e

:immateriali, diritti	 e utilità descritti	 nell'atto costituti-

vo, del quale il presente statuto è parte integrante. 	

:Il patrimonio della Fondazione è costituito: 	

- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro

o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili per 	 il

;perseguimento degli scopi, effettuati dai fondatori o da altri

partecipanti; 	

- dai beni mobili e immobili che pervennero, pervengono o per-

verranno, a qualsiasi 	 titolo alla Fondazione, compresi quelli

:dalla stessa acquistati secondo le norme del presente statuto;

dalle elargizioni	 fatte da enti o da privati con espressa

:destinazione a incremento del patrimonio; 	

- dalle somme delle rendite non utilizzate che, con delibera

:del consiglio di amministrazione,	 possono essere destinate ad

incrementare il patrimonio; 	

da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato,

:da enti territoriali o da altri enti pubblici. 	

Art.	 7- Fondo di gestione-

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito: 	

!- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dal-

le attività della Fondazione medesima; 	

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non

:siano espressamente destinate al fondo di dotazione; 	

- da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato,	 dalla

:Regione, da enti territoriali o da altri enti pubblici; 	

dai contributi dei fondatori,degli aderenti e dei sostenito-:

:ri; 	

da altre entrate	 derivanti	 dalle attività istituziona-

li,accessorie, strumentali, e connesse. 	

!Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per:

il funzionamento della Fondazione stessa e per la realizzazio-

ne dei suoi scopi. 	

!La Fondazione ricerca e persegue altresì l'ottenimento di con

:tributi per i suoi programmi di attività, 	 presso enti ed orga-

nismi pubblici e privati. 	

II contributi ed i proventi di eventuali sponsorizzazioni, an-:
!che se erogati dai sostenitori e 	 partecipanti, non costituì-:

iscono incremento del 	 patrimonio.	 Essi sono impiegati per

nanziare le attività correnti della Fondazione insieme ai pro-

Lventi della gestione.	 Non costituiscono altresì incremento del:

:patrimonio le somme versate dai 	 sostenitori e partecipanti 	 al



titolo di concorso alle spese di gestione.

Art. 8	 Esercizio finanziario

:L'attività della	 Fondazione sarà organizzata sulla 	 base di

programmi pluriennali. ----- 	----	 -------.
L'esercizio finanziario ha inizio con il 1° gennaio e termina

il 31 dicembre di ciascun anno.	 ------

Entro tale termine il	 Consiglio Generale approva il	 bilancio

:economico	 di previsione ed entro il 30 aprile successivo il

conto	 consuntivo, unitamente alla relazione sull'andamento

:della gestione economico	 - finanziaria	 e alla relazione del

i
collegio dei revisori. 	

Il Bilancio di Previsione e il Conto Consuntivo, una volta ap-

provati dall'organo competente, devono essere trasmessi 	 ai

'partecipanti istituzionali e pubblicati sul sito web della

'Fondazione, al fine di darne la massima diffusione. Copia del

:Conto Consuntivo	 (Bilancio di esercizio), unitamente al verba-

le della seduta del consiglio in cui è stato approvato, dovrà

:essere depositato nei modi di legge. 	

:Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive com-:Gli

 possono contrarre impegni ed assumere obbligazioni

nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato. 	

'Gli impegni di spesa e le obbligazioni, 	 direttamente contratti

:dal Legale Rappresentante della Fondazione o singolarmente dai

!membri del Consiglio di Amministrazione muniti di delega, deb-

(bono essere ratificati dal Consiglio di Amministrazione. 	

:Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno 	 essere

:impiegati per il ripiano di eventuali perdite di gestione pre-

cedenti, ovvero per il potenziamento delle attività della Fon-

dazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incremento

Io il miglioramento della sua attività. 	
È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione, non-

ché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione, a me-,
ino che la	 destinazione o	 la distribuzione non siano 	 imposte

;per legge.	 	

	  Art. 9	 Partecipanti aderenti 	 (o aderenti) 	

Possono ottenere la qualifica di "aderenti" le persone fisiche

o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti che, condividen-

do le finalità della Fondazione, contribuiscono alla sopravvi-

venza della medesima e	 alla realizzazione dei suoi scopi me-

diante	 contributi	 in denaro, annuali o pluriennali, in misura

non inferiore a	 quella stabilita, anche annualmente, nelle

;forme e nella misura, dal consiglio generale. 	

La qualifica di	 "aderente" dura per tutto il periodo per il

;quale il contributo è stato regolarmente versato. 	

I Partecipanti aderenti sono membri del Consiglio Generale.- 	

	  Art.10 - Prerogative dei partecipanti 	

La qualifica di "aderente", indipendentemente dalla quantità e

dal tipo di apporto, dà diritto, in considerazione della ne-
cessità e	 importanza di tali categorie per la vita e	 il cor-
retto	 ed	 equilibrato sviluppo della Fondazione, che 	 intende



possedere una base partecipativa più larga possibile, a quanto

!previsto dal successivo articolo 19. Gli aderenti possono, con

.modalità non recanti pregiudizio all'attività della Fondazio-

ne, accedere ai locali e alle strutture funzionali della mede-

Isima, consultare archivi, laboratori ed eventuali centri di

!documentazione, anche audiovisiva, nonché partecipare alle

'iniziative dell'ente. 	

	 Art.11	 Fondatori 	

Sono fondatori,	 in considerazione del ruolo esercitato in sede

di costituzione della Fondazione e dell'impegno le persone fi-

siche o giuridiche,	 pubbliche e private e gli enti individua-

ti	 nell'atto costitutivo, del quale	 il presente Statuto	 è

parte integrante.

.Possono divenire fondatori, nominati tali con delibera adotta-

ta a maggioranza assoluta dal Consiglio Generale, le persone

fisiche e giuridiche,	 pubbliche o private, e gli enti che con-

tribuiscono al fondo di dotazione o anche al fondo di gestio-

ne, nelle forme e nella misura determinata nel minimo dal Con-

siglio Generale stesso ai sensi dell'art. 16 del presente sta-

tuto. 	

I Fondatori sono membri di diritto del Consiglio Generale.- 	

	 Art.12	 Partecipanti istituzionali 	

Sono partecipanti istituzionali gli Enti e le Amministrazioni

Pubbliche che contribuiscono al fondo di dotazione o al fondol

di gestione	 della Fondazione, in fase	 di costituzione nelle)

forme e nella misura	 riportata nell'atto costitutivo e, puc-!

cessivamente,	 secondo le modalità e per gli importi stabiliti:

nel minimo dal Consiglio Generale. 	

	 Art.13	 Ingresso nuovi soci 	

A seguito dell'istituzione della Fondazione possono entrare

far parte della stessa nuovi soci. L'istanza di ammissione de -

ve essere presentata per 	 iscritto al Presidente della Fonda-

zione e deve contenere, oltre alle necessarie indicazioni sog-

gettive, la categoria di	 socio a cui si intende aderire e 	 lal
dichiarazione	 di accettazione delle condizioni del presente

Statuto e dei Regolamenti della Fondazione. 	

Il Consiglio	 Generale della	 Fondazione, nella prima seduta;

utile, delibera	 in	 merito, tenendo conto del rispetto deglii

equilibri fra rappresentanti di parte privata - che dovrà es-

sere sempre almeno pari al 50% dei membri del Consiglio Gene-

Irale - e rappresentanti di parte pubblica. 	

	  Art.	 14	 Esclusione e recesso 	

iLa qualità di socio non è trasmissibile. Il socio può recederei

(dalla Fondazione, a partire dal quarto anno, in qualsiasi mo-I

!mento , fermo restando il dovere di adempimento per le obbli-i

gazioni assunte e previo preavviso in forma scritta di almeno'

6 (sei) mesi,	 con effetto a partire dal 1° gennaio dell'annoi

!successivo. 	

Sia	 in caso	 di	 recesso che	 in caso di esclusione, il socio:

!perde il diritto alla restituzione della quota versata. 	



La  perdita della qualificazione di socio comporta automatica-
:
imente la perdita dei diritti di rappresentatività all'interno

:degli organi della Fondazione. 	

I soci fondatori non possono essere esclusi. 	

Il Consiglio Generale, in ogni caso, prenderà atto del recesso

del socio solo a seguito della verifica del rispetto di quanto

:previsto all'ultimo coma del precedente art. 13.

Il Consiglio Generale, su proposta del Presidente, può proce-

dere all'esclusione di un socio, deliberando, con la presenza

idei due terzi dei membri, a maggioranza assoluta, per grave e

reiterato inadempimento dei doveri ed obblighi previsti nel

!presente Statuto e nei regolamenti attuativi, tra cui in via

esemplificativa e non tassativa: 	

inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni	 e

!i conferimenti previsti dal presente statuto; 	

condotta incompatibile con le altre componenti della Fonda-

zione e in generale ostruzionistica verso le attività e la

:funzionalità della medesima; 	

1- inadempimento dell'impegno di effettuare prestazioni patri-

moniali; 	

H comportamento contrario al dovere di prestazioni non patri
moniali. 	

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo

anche per i seguenti motivi: 	

estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 	

1- apertura di procedure di liquidazione; 	

- fallimento e/o apertura di procedure concorsuali anche stra-

giudiziali. 	

	 Art.15 -Organi della Fondazione

:Sono organi della Fondazione:

il Consiglio Generale; 	

il Consiglio di Amministrazione; 	

il Presidente;	 	

il Segretario - Direttore; 	

il Comitato Tecnico - Scientifico; 	

- il Collegio dei Revisori dei Conti; 	

- l'Organo di Sorveglianza. 	

Il Consiglio	 Generale ha facoltà di nominare un Presidente

:onorario della Fondazione. 	

Ciascuno degli organi collegiali della Fondazione, nella prima

seduta successiva alla nomina, verifica che i suoi componenti

isiano in possesso di requisiti di probità e onorabilità, inte-

si come requisiti di idoneità etica confacenti ad un ente sen-

za scopo di lucro, richiesti dalla legge e dallo Statuto. 	
	 Art.16 - Consiglio Generale 	

Il Consiglio Generale, composto per almeno il 50% da soggetti

:privati, è l'organo al quale è riservata la deliberazione de-

gli atti essenziali alla vita dell'ente ed al raggiungimento

idei suoi scopi. --------- 	 -------



Hanno facoltà di entrare a farne parte i soggetti che saranno

nominati tali ai sensi degli articoli 9, 10 e 11. 	

La veste di membro del Consiglio Generale non è incompatibile ll

: con quella di membro del Consiglio di Amministrazione. 	

Il Consiglio Generale ha il compito di: 	

adottare uno o più Regolamenti interno di attuazione; 	

nominare il	 Presidente e gli altri membri del Consiglio di

Amministrazione, fermo restando quanto previsto al successivo

art.18; 	

nominare i componenti del Comitato Tecnico - Scientifico;---

stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione,

:piani e programmi nell'ambito degli 	 scopi stabiliti statuta-

riamente; 	

stabilire i	 criteri e	 i requisiti perché i soggetti di cui

agli articoli 9,10 e 11 possano divenire aderenti e fondatori;

determinare le quote di adesione; 	

determinare	 i contributi necessari all'equilibrio finanzia-

rio, 	

approvare il bilancio preventivo e consuntivo e il programma

di attività, predisposti dal consiglio di amministrazione;----

- nominare i membri del Collegio dei Revisori; 	

approvare le modifiche statutarie proposte dal consiglio di

:amministrazione; 	

deliberare le modifiche statutarie che ritenga necessarie; 	 -

deliberare	 lo scioglimento dell'ente e la devoluzione del,

:patrimonio; 	

svolgere ogni ulteriore compito ad esso attribuito dal pre-

sente statuto.

	 Art. 17	 Convocazione e quorum 	

Le riunioni del Consiglio Generale sono tenute di norma nellai

sede legale della Fondazione o nel luogo di volta in volta in-.

„dicato nell'avviso di convocazione. 	

Il Consiglio si riunisce ordinariamente 	 almeno due volte al-1

7.'anno, nonché ogni qualvolta se ne ravvisi l'opportunità o adl

:istanza motivata di almeno un decimo dei membri. 	

'Il Consiglio Generale è convocato dal Presidente della fonda-1

Hione mediante comunicazione idonea anche telematica da reca-1

fpitare a ciascun fondatore almeno otto giorni prima della da-1

ita fissata per la riunione.. L'avviso deve contenere l'indica-1

izione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e del re-1

lativo ordine	 del giorno, nonché 	 le medesime indicazioni per

:l'eventuale seconda	 convocazione,	 che può svolgersi anche adl

:un'ora di distanza dalla prima. In caso di urgenza, la convo-!
_.--

:cazione deve essere effettuata con tre giorni di preavviso.—

Di norma non è previsto	 l'istituto	 della	 delega, trattandosi:

di Fondazione di Partecipazione nella quale si vuole favorire:

il coinvolgimento e	 l'effettiva partecipazione dei Componentil
'della società	 civile	 a	 prescindere dall'apporto di capitale.:

Eccezionalmente, per gravi situazioni di impedimento, specifi-1

icate nel regolamento attuativo, 	 il	 socio può delegare altro:



:socio, al quale non potranno essere conferite altre deleghe.--

La delega è, invece, consentita per le Amministrazioni e gli

Enti Pubblici e per le imprese diverse da quelle individuali.-

Il  consiglio è validamente costituito,	 in prima convocazione,

con la presenza della maggioranza dei membri; in seconda con-
:
vocazione,	 la riunione sarà valida qualunque sia il numero de-

gli intervenuti. Salvo quanto diversamente stabilito dal pre-

sente statuto, esso	 delibera a maggioranza. Per le delibera-
!.
izioni concernenti l'approvazione di modifiche statutarie 	 e	 lo

:scioglimento dell'ente, è richiesta la	 presenza di almeno	 i

tre quarti dei membri e il voto favorevole di almeno due terzi

:degli stessi. 	

(Ciascun membro ha diritto ad un	 voto, a prescindere

dall'apporto di capitale. 	

:Almeno una volta all'anno, il Consiglio Generale provvede alla

'convocazione, nelle	 forme stabilite nel	 Regolamento di attua-
!
zione, del	 partenariato pubblico privato, che ha partecipato

!alla fase di animazione territoriale contribuendo fattivamente

alla costituzione del Fondazione di Partecipazione, e di tut-

ti i soggetti pubblici e privati a diverso titolo interessati,

al fine di	 rendere	 edotti gli stessi sullo sviluppo del 	 Pro-

getto di Sviluppo Locale. 	

:Delle adunanze del consiglio è redatto apposito verbale, 	 fir-

mato da chi presiede il consiglio medesimo e dal Segretario -

Direttore.	 	

	 Art.18	 Consiglio di amministrazione 	

Il Consiglio di Amministrazione è un organo collegiale compo-

sto da sette membri,	 compreso il Presidente, di cui n. 02	 in

rappresentanza delle Amministrazioni pubbliche e n. 05 	 in

:rappresentanza dei privati, tutti eletti dal Consiglio Genera-
i
le. 	

In sede di prima nomina dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione,	 si applica la norma transitoria riportata nel 	 sud-
i
icessivo art.	 29. 	

:Per le successive nomine, entro trenta giorni dalla scadenza,

In Presidente uscente provvede a convocare il Consiglio Gene-

rale per l'elezione dei nuovi componenti, con due distinte e

separate votazioni,	 per garantire il numero dei componenti di

; parte pubblica e di parte privata così come stabilito dal pre-

cedente comma l. 	

Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione restano in ca-

rica tre anni, salvo dimissioni da parte dei medesimi, revo-

ca, da parte dell'organo che li	 ha nominati prima della 	 sca-
denza del mandato, o altre cause di cessazione. 	

Il componente del Consiglio di Amministrazione, espressione di

;parte pubblica, può essere revocato, su richiesta di almeno il

50% dei partecipanti istituzionali, per condotta incompatibi-

le e, in generale,	 ostruzionistica con	 l'attività degli	 Enti

e/o le Istituzioni che hanno contribuito alla sua elezione.-

I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere ri-



confermati.--------------- 	 ---
Il componente che, senza giustificato motivo, non partecipa	 al

tre riunioni consecutive del Consiglio di Amministrazione, può

essere dichiarato decaduto dal consiglio stesso. In tal caso,

.come in ogni	 altra ipotesi di vacanza della carica di consi-

gliere, il Consiglio Generale deve provvedere alla cooptazione

di altro/i consigliere/i che resterà in carica sino allo spi-

rare del termine degli altri. 	

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per

l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione.

In particolare provvede a: 	

proporre al Consiglio Generale le linee generali dell'atti-

vità della Fondazione e i relativi obiettivi, e programmi

nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agli artt. 3 e

4; 	

predisporre il bilancio di previsione e il conto consultivo;

deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati 	 e

donazioni, nonché all'acquisto e l'alienazione di beni immobi-

li; 	

- nominare gli aderenti e sostenitori, di cui agli artt. 9 e

10 del presente statuto; 	

proporre eventuali modifiche statutarie; 	

nominare il Segretario - Direttore, determinandone la retri-

buzione e la qualifica del rapporto; 	

individuare eventualmente i dipartimenti della Fondazione in

relazione alle aree di intervento e procedere alla nomina dei

responsabili,	 determinandone funzioni, natura e durata del

rapporto; 	

approvare il regolamento della Fondazione predisposto dal

Segretario - Direttore; 	

svolgere tutti gli ulteriori compiti allo stesso attribuiti

dal presente Statuto.

	  Art. 19- Convocazione e quorum 	

.I1 Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di:

'propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei suoi:

membri senza obblighi di forma purché con mezzi idonei inol-

trati almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adu-:

nanza; in caso di necessità od urgenza, la comunicazione puiDN

}avvenire due giorni prima della data fissata. L'avviso di con-'

;vocazione deve	 contenere l'ordine del giorno della seduta, 	 ill

luogo e l'ora. Esso può contestualmente indicare anche

:giorno e l'ora della seconda convocazione, e può stabilire chei

;questa sia fissata lo stesso giorno della _prima convocazione,;

a non meno di un'ora di distanza da questa, o in giorno diver-

so da quello della prima convocazione. 	

le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua!

:assenza o impedimento dal Vice Presidente. In assenza o impe-i

Hlimento anche del Vice Presidente le riunioni sono presiedutei

dal Consigliere più anziano di età. 	

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce validamente con lal



'presenza della maggioranza dei membri in carica. Esso delibera

con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 	

'Delle riunioni del	 Consiglio è redatto apposito verbale, fir-

mato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal Segretario -

Direttore, esteso su apposito libro da tenersi con le modalità

'previste per l'omologo libro delle società per azioni. 	

Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri

poteri a singoli consiglieri.	 	

	 Art. 20	 Presidente 	

Il Presidente della	 Fondazione è anche Presidente del Consi-

glio di Amministrazione. 	 Egli ha la legale rappresentanza del-

H_a fondazione	 di fronte a terzi. Agisce e resiste avanti 	 a

;qualsiasi autorità	 amministrativa o giurisdizionale nominando

avvocati. 	

Il presidente esercita tutti 	 i poteri di iniziativa necessari

:per il buon funzionamento amministrativo e gestionale della

!Fondazione: Il Presidente può delegare singoli compiti al o ai

:vice presidenti,	 i quali	 in caso di assenza o impedimento del

:presidente ne svolgono le funzioni. 	

In particolare ,il	 presidente cura	 le relazioni con enti,

:istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi,

;anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e so-

stegno delle singole iniziative della Fondazione. 	

Egli inoltre,	 in accordo con il Segretario - Direttore, sotto-

pone al Consiglio di Amministrazione le linee generali di pro-

gramma e le specifiche	 iniziative che rientrano	 negli scopi

della fondazione.	 	

	 Art. 21	 Segretario	 Direttore 	 -

Il Segretario - Direttore è nominato dal Consiglio di Ammini-

strazione, che ne stabilisce la natura e durata dell'incarico,

fra persone significativamente qualificate sotto	 il profilo

'giuridico - amministrativo e contabile nel settore di attività

della Fondazione. -	 -

Ai fini della individuazione delle funzioni e delle responsa-

bilità del Segretario -	 Direttore troveranno applicazione le

:disposizioni in materia	 di attribuzione delle funzioni diri-

genziali previste dalla disciplina normativa degli EE. LL., da

intendersi qui convenzionalmente richiamata. 	

Il Segretario	 - Direttore sovrintende alle attività tecnico -

amministrative ed economico - finanziarie della Fondazione, di

!cui è responsabile nell'ambito delle sue competenze. 	

In particolare, il Segretario - Direttore provvede: 	

a predisporre e presentare agli organi collegiali competenti

le proposte, i	 programmi'di	 attività, i bilanci preventivi

annuali e pluriennali, economici e degli investimenti, nonché

il Conto Consuntivo,	 corredati da apposite relazioni; 	

a gestire l'attività ordinaria della Fondazione,	 con criteri

di economicità, efficacia ed efficienza, nell'ambito dei pia-

ni, dei progetti e delle linee di bilancio approvati dal Con-

siglio di Amministrazione, predisponendo mezzi e strumenti ne-



cessari per la relativa attuazione;

a predisporre il regolamento della Fondazione da sottoporre

al Consiglio di Amministrazione per l'approvazione; 	

a predisporre le bozze dei bilanci preventivo e consuntivo

che saranno,	 poi, approvati dal Consiglio di Amministrazione e

dall'Assemblea Generale; 	

a partecipare, senza diritto di voto,	 alle riunioni del

Consiglio di Amministrazione e dell'Assemblea Generale, delle

quali provvede alla verbalizzazione e in occasione delle quali

esprime parere e proposte relativamente 	 alle problematiche

giuridico - amministrative e contabili; 	

a collaborare con il Presidente all'attuazione delle deci-

sioni assunte dal Consiglio di Amministrazione ed eseguire in-

carichi specifici conferiti dal Presidente per iscritto; 	

a dirigere e coordinare tutte le 	 attività inerenti

l'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, unitamente agli al-

tri dipendenti e/o collaboratori, per i quali devono essere

garantite le professionalità di cui al successivo art. 22; 	

ad esercitare gli altri compiti eventualmente affidatigli

dal Consiglio di Amministrazione. 	

	 Art. 22	 Personale e organizzazione 	

La Fondazione di Partecipazione dovrà dotarsi di una struttura

organizzativa in grado di interpretare i fabbisogni del terri-

torio e di gestire con efficacia ed efficienza i relativi fi-

nanziamenti pubblici destinati alle finalità e agli scopi per

i quali	 la stessa è stata istituita assicurando, fra l'altro,

la gestione in proprio del Piano di Sviluppo Locale (PSL), fi-

nanziato nell'ambito delle risorse di cui al PSR 2007/2013 as-

segnate dalla Regione Sardegna, e delle relative attività con-

nesse. 	

:A. tal fine, la Fondazione di Partecipazione si dovrà dotare di

personale dipendente, o ricorrere ad apposite collaborazioni o

:prestazioni professionali individuali, attingendo anche dalle,

:Amministrazioni Pubbliche Locali per le figure in possesso diI

adeguate professionalità nell'ambito della programmazione	 el

della gestione di interventi integrati e cofinanziati con fon-

di comunitari, della disciplina che regola l'utilizzo delle:

risorse	 comunitarie, nonché delle procedure di monitoraggio

dello stato di avanzamento procedurale, fisico e finanziario:

delle operazioni attuate con il PSL. 	

Per tali	 finalità, il Segretario - Direttore provvede ad as-I

Isumere	 e vestire il personale dipendente della Fondazione,

'nei limiti stabiliti per la dotazione organica e per il fabbi---
'sogno del	 personale,	 nonché all'adozione di tutte le disposi-

1zioni o misure riguardanti lo stato giuridico ed economico, la

disciplina, la cessazione del rapporto di lavoro, la sotto-1

Iscrizione dei contratti collettivi individuali di lavoro e dei:

contratti di prestazione d'opera, anche professionale. 	

	 Art. 23	 Comitato Tecnico Scientifico. 	

M_ Consiglio Generale può nominare un Comitato Tecnico Scien-H



tifico.

:Trattasi di un organo consultivo interno della Fondazione con

:compiti di supporto alle attività del Consiglio di Amministra-

zione in termini di proposte ed indirizzo. 	

!Tali funzioni di proposta e indirizzo si rivolgono in partico-

lare alla corretta gestione del partenariato, all' individua-

'zione delle aree di intervento prioritarie e alla formulazio-

ne degli	 orientamenti per la pianificazione delle attività,

in modo	 da	 assicurare	 il coinvolgimento nel modo più ampio

possibile sul territorio, la gestione dei fondi pubblici, an-

che comunitari, e la gestione ed attuazione del PSL. 	

I suoi componenti sono nominati dal Consiglio Generale, 	 in nu-

mero massimo di 7, 	 di cui la maggioranza deve essere in rap-

presentanza dei partecipanti privati. 	

La durata dell'incarico è triennale, rinnovabile. 	

L'attività del Comitato Tecnico Scientifico ha natura consul-

tiva e di indirizzo per gli organi della Fondazione. 	

Il Comitato Tecnico Scientifico è convocato e presieduto dal

Presidente della Fondazione, 	

con la partecipazione del Segretario - Direttore e dei membri

del Consiglio di Amministrazione e si riunisce almeno una vol-

ta all'anno. 	

	 Art. 24	 Collegio dei revisori dei conti 	

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri

effettivi e due supplenti, nominati dal Consiglio Generale, 	 al

quale spetta anche	 la designazione del Presidente del 	 colle-

gio,scelto tra persone	 iscritte nell'elenco dei revisori con-

tabili. 	

Il collegio vigila	 sulla gestione finanziaria della Fondazio-

ne, accertala regolare	 tenuta delle scritture contabili, esa-

mina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo

redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa.-

Il collegio resta in carica tre anni e i suoi componenti pos-

sono essere riconfermati. 	

I componenti del collegio possono assistere alle riunioni del

consiglio di amministrazione. 	

Trattandosi di Fondazione di Partecipazione nella quale par-

tecipino enti pubblici	 territoriali, essi nominano la maggio-

ranza dei componenti il collegio dei revisori. 	

I membri del Collegio dei Revisori dei Conti, per poter essere

eletti, devono avere i	 requisiti previsti per il Revisore dei

.:Conti degli Enti Locali, normati dal T.U.E.L. n. 267/2000. 

	  Art. 25	 Organo di sorveglianza 	

In presenza di enti pubblici territoriali che versano un con-

tributo al fondo di dotazione o di gestione, nella misura mi-

nima che verrà determinata dal Consiglio Generale, viene isti-

tuito l'Organo di Sorveglianza. 	

:Esso è costituito	 dai	 Legali Rappresentanti o loro delegati

:degli enti pubblici territoriali partecipanti alla Fondazione

e ha il compito di vigilare sulla conformità alla legge, allo



statuto e al pubblico interesse dell'attività della Fondazio-

ne. A tale fine i	 verbali del Consiglio di amministrazione e

del Consiglio Generale vengono trasmessi in elenco ai membri

dell'Organo di Sorveglianza, a cura del Segretario - Diretto-

re, e pubblicati sul	 sito web istituzionale della Fondazione.

Decorsi otto giorni dalla trasmissione senza che siano perve-

nute osservazioni,	 la delibera diviene esecutiva. 	

Nel caso	 in cui venga rilevata in qualche deliberazione del

Consiglio di Amministrazione o del Consiglio Generale la non

rispondenza oggettiva agli scopi della Fondazione, 	 alla legge,

allo statuto o al pubblico interesse, l'Organo di Sorveglianza

potrà chiedere entro i termini previsti per l'esecutività del

provvedimento,	 la riconvocazione e la ridiscussione della de-

liberazione. Nel caso in cui la deliberazione venga riconfer-

mata, essa diviene 	 immediatamente esecutiva, sotto	 la respon-

sabilità	 dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 	

	 Art. 26	 Regolamenti interni 	

Per disciplinare l'organizzazione, definire le strutture ope-

rative e dotarsi	 di	 tutte le disposizioni	 necessarie

all'esecuzione del presente Statuto, la Fondazione può dotarsi

di uno o più regolamenti interni, predisposti dal Segretario -

Direttore	 e approvati dagli 	 organi collegiali competenti, ol-

tre che di un Codice Etico da far sottoscrivere alle Persone

Giuridiche e/o Fisiche che vogliano partecipare alle iniziati-

ve promosse dalla Fondazione. 	

	 Art. 27- Compensi 	

Per i compensi e/o il rimborso spese da riconoscere ai compo-

nenti del Consiglio di Amministrazione, che verranno stabiliti

dal Consiglio Generale, previo parere di congruità del Colle-

gio dei Revisori dei 	 Conti,	 si rinvia ai regolamenti attuati-

vi. 	

Ai componenti il Collegio dei Revisori spetta un compenso fis-

so che sarà stabilito dal Consiglio Generale. 	

	 Art.	 28	 Scioglimento e trasformazione 	

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa,

il patrimonio	 residuo verrà devoluto,con deliberazione del

Consiglio Generale ad altri enti che perseguano finalità ana-

loghe ovvero ai fini di pubblica utilità. 	

La Fondazione ha durata illimitata. La Fondazione si scioglie

per delibera del Consiglio Generale. 	

	 Art. 29	 Clausola di rinvio 	

Per quanto non previsto dal	 presente statuto si applicano le

disposizioni del codice civile e le norme di legge vigenti in

materia. 	

	 Art. 30	 Norma transitoria

Per la prima designazione dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione,	 i cui nominativi dovranno essere inseriti nell'atto:

.costitutivo, del quale questo Statuto fa parte integrante	 ei
sostanziale, i	 componenti	 verranno eletti dal Partenariatoi

.Pubblico - Privato,	 con	 due votazioni separate e distinte,;



;volte a garantire la rappresentanza dei privati e del pubbli-

: co nella misura stabilita dal comma l del precedente art. 18.-

Per poter partecipare alle distinte votazioni, si dovranno ve-

rificare le seguenti condizioni: 	

i Privati devono aver sottoscritto l'adesione alla Fondazio-

ne di Partecipazione e versato la relativa quota di contribu-

izione, nella misura stabilita dal partenariato. 	

i Soggetti Pubblici devono aver deliberato l'adesione alla

Fondazione di Partecipazione e	 la quota di contribuzione al

Capitale della Fondazione, nella misura stabilita dal partena-

riato. 	

La data, il luogo e le modalità di votazione verranno rese no-

te ai soggetti interessati e pubblicizzate almeno otto giorni,

a cura dell'Unione dei Comuni Alta Gallura di Tempio Pausania,

individuata come ente Capo - Fila nella fase di avvio della

Fondazione. 	

Delle votazioni verrà stilato apposito verbale, a cura del Se-

gretario dell'Unione dei Comuni Alta	 Gallura, attestante le

modalità di elezione dei 	 membri del C. d. A. e i nominativi

degli stessi che dovranno essere comunicati al notaio per

l'inserimento nell'atto costitutivo della Fondazione. 	

Il Collegio dei Revisori dei Conti verrà eletto a seguito del-

la costituzione della Fondazione di Partecipazione e del lega-

le riconoscimento della stessa da parte dell'autorità statale

competente. 	

F.ti: MUNTONI Francesco	 Giovanni - MURGIA Jeanne Francine	 -

SANNA Giorgio - BICHIRI Francesco - GIAGU Paola Vittoria Maria

Speranza - FODDE Caterina - DEIANA Emiliano - PIGA Giovanna

:Maria - PINTUS Antonio - SOTGIU Piera Lucia - CAREDDU Maria

:Giuseppina - DEPPERU Giuseppe - RASPITZU Giovanni Maria - ME-

LONI Maria Grazia - PITZALIS Francesco - CHESSA Maria Maddale-

na - MELONI Sergio Graziano - DEMARTIS Maria Caterina - SANNA

.Piero - MEMMOLI Gabriella Maria Rita 	 PERINU Francesco - PI-.
lq_AS Marina - BATTINO Gabriela - DEIANA Maria Clara - DERIU Ni-

!colino - PESENTI Alberto Paolo - ORTU Francesco -. CANU Anna -

'FIORI Michele - GAY Simona - GAY Valentina - BIANCO Licia 	 -

JAGER Christoph Niklaus - GURIOLI Arianna - CANNAS Giampiero -

:BIANCO Giovanni Matteo	 LEPORI Nicola - BIANCO Marco Antonio

FETTOLINI Piergiuseppe	 - BIANCO Pietro - CAU Maria Paola -

GALETTO Giovanna - GALETTO Michela - MELONI Gabriele - NIEDDU

Agostina - ELLIS Alison Valerie Laura - LEONI Giovanni Pietro

LEONI Leonarda Giovanna Maria - LEONI Marisa Caterina - PIR-

RIGHEDDU Roberto - MANCONI Nicola - LATTUNEDDU Daniela - SARDO

Simona - PISCIOTTU Antonia Ag -OStinella - PAGGIOLU Paolo Anto-

nio - DEIANA Salvina - CECCHINI Caterina - FRASCONI Pietro 	 -

MOSSA Agostino - SCANO Mariella - PIRREDDA Piermario - CAREDDU

Angelo Paolo - MANNONI Pier Paolo - ALBA Mariarosa - CASSONI

:Maria Maddalena - SUELZU Michele Antonio - SUELZU Claudio - DI

IRAIMO Antonio - COSSU Annino - 	 PIRODDA Gabriele - MELAIU Rosa

1- PIRINA Paola - PIRREDDA Valentina - SERUSI Giovanni - LUTZU



;Luciana - SCANO Mario Vittorio - DEIANA Pietro - BATTONI Mauro

DE CONCINI Elena - ADDIS Marco - BAllU Pierluigi - ZIRUDDU

:Pier Franco - TIROTTO Antonio - MURA Maria Teresa - PIRREDDA

Marco - FODDE Luigi - VECLANI Cleto - SCAMPUDDU Antonio - PA-

AS GLIALUNGA Carlo - ORECCHIONI Stefania - PULIXI Maria Vittoria

RASPITZU Natalino Gregorio - PIGA Antonio Salvatore - SCANO
ti

Marco - PINTUS Luigi - PINNA Salvatore - COLOMBO Antonio Giu-

:seppe Pietro - CHERCHI Salvatorico - DEIANA Gianfranco - MOLI-

INAS Renato - PIRINA Maria Caterina - CAMPESI Alvaro - SCAMPUD-

HDU Francesco - ORECCHIONI Marco Pietro - AZARA Rosaria Domeni-

ca - SATTA Roberto - PITTA Salvatore - SECHI Anna Maria Vitto-

ria 	 BRUNDU Giam Piero - GIANNOTTU Tommaso - PERU Marcello -

PERU Massimo - MANTINESU Mercedes - LUTZU Rita Gabriella

A

-

MANTINESU Salvatore - LUTZU Paolo - SATTA Vittorio Giuseppe 	 -

:GALA Antonia - PANU Giovanni Angelino - ATTANASIO Gianni Pal-

imiro	 - CARTA Francesca Maria - SCAMPUDDU Giovanni - MURETTO

Giovanna - USCIDDA Bastianino - GIORGIONI Paola - MELAIU Maria

Tilde - MELAIU Bastianella - MOLINAS Gianfranco - OCCHIONI Se-
i

ipastiana - RUGGERO Fabrizio - PINNA Paola - TUCCONE Giovanni

(Serafino - AllENA Antonio - GANA Luigi - PRUNEDDU Pasqualina -

PIGA Maria Teresa - SANNA Fausto - GIUA Gabriella - RUSSU Se-

ibastiano - AllENA Franco Giovanni Paolo - ABELTINO Stefania 	 -

MASU Gianpaolo - CASU Mario - DE DOMINICIS Lorenzo - ARU Anna

Maria	 - MORI Paola - ARU Walter - BIANCO Stefania Adriana

Bianca - MAVULI Wilma - CABRAS Giovanni - DANIELE Patrizia 	 -

MANNONI Pasqualino - PALA Giovanna Maria - VASA Anna Rita Ma-

ria Maddalena - SOGGIA Gavino - PATTITONI Agostino - PATTITONI

Pietro - TARANTOLA Marco Franco - CARTA Caterina - SERRA Remi-

gio - ADDIS Ottavio - PUGGIONI Maria Franca - STEVANIN Iside

Rita - MELAIU Pier Mario - PORCHEDDU Antonino - PORCHEDDU Gio-

vanni Andrea - PORCHEDDU Ottavio - FIORI Nicolò - PINNA Anto-

nio - MU Lucio - PIRINA Anna Maria - COSSU Quirico - STANGONI

Piera Caterina - MANCA Mario - BUA Francesco Antonio - AZARA

:Fedele Rosario - ADDIS Tomasina - PERU Giuseppe Andrea - NUVO-

LI Giuliana - GIUDICE Giuseppe - SOTGIU Giuseppe - DERETTA

!Francesco Antonio - METTE Angelina - CABRAS Giovanni Giuseppe

SALIS Valentina - PIRINA Giacomino - CUCCU Angelo - PITTURRU

;Marianna - FRASCONI Antonio - SECHI Giuseppina - DEIANA Mauri-

zio -	 FODDANU Pier Mario - Dott. Fabio Papaccio Notaio, vi 	 è

;sigillo. 	
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